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Titina Rota: una mostra al Museo della Scala 
j 

La donna che vestì 
il teatro italiano 
Scenografa e costumista fra gli anni Trenta e gli anni Cinquanta • La collaborazio
ne con famosi registi - Il gusto per l'abito di scena che non «infagottasse» gli attori 

MILANO — «SI è traditi 
sempre: dalla sartoria che 
non ti permette una creazio
ne diretta (atta con miste
riose manipolazioni di stoffe 
e accostamenti coloristici sco
perti volta per volta. Dall'e
secuzione scenografica che, 
cosciente della tua inesperien
za. si diverte a crearti degli 
ostacoli tecnici inventati solo 
per deformare la tua idea ini
ziale. Dalle luci che, In mano 
a un competente infido, ti 
distruggono ogni valore par
ticolare... Per ultimo c'è il 
regista: se è mediocre sei 
perduto, se è geniale può sal
vare tutto». Chi cosi scrive, 
nel 1952, su La Biennale di 
Venezia, è una costumista e 
scenografa che ormai da qual
che anno ha abbandonato il 
suo mestiere, Titina Rota, e 
che qui sottolinea tutte le a-
marezze, le battaglie e le 
sconfitte contro cui dovette 
combattere durante il venten
nio della sua professione, che 
copri l'arco degli anni fra gli 
anni Trenta e gli anni Cin
quanta, anni capitali per il 
teatro italiano. 

Titina Rota, di famiglia del
la buona borghesia milanese 
tutta dedita alla musica era 
un frutto un po' diverso di 
un'epoca, come quella fasci
sta, in cui alla donna veniva 
riconosciuto solo il ruolo di 
angelo del focolare o, tutt'al 
più, quello di piacevole or
namento in salotti e ricevi
menti. Testarda e costruttiva 
come solo sanno esserlo le 
ragazze lombarde, quando lo 
sono, Titina, abbandonò, a 
vent'anni, la famiglia per vi
vere del proprio lavoro pri
ma come figurinista e poi co
me costumista. 

La mostra organizzata dal 
10 marzo al 10 aprile al Mu
seo teatrale della Scala, a un 
anno dalla scomparsa di Ti
tina Rota dalla nipote Silvia 
Blanchaert con la consulenza 
di un altro nipote, 11 musici
sta Nino Rota, permette di 
fare un po' il punto sul suo 
lavoro teatrale e su quegli 
anni. 

A Titina Rota era capitato 
di essere costumista nel mo
no scoprendo in quegli anni, il 

A sinistra: Titina Rota In un ritratto di Ghlta Caroli; a doitra: un 
bozzetto por « Il mercanto di Vonoila ». 

regista stava avendo ragione 
della dittatura dell'attore-mat-
tatore. Collaborò con il rus
so Peter Sharoff, con Guido 
Salvini, con il leggendario 
Max Relnhardt in ben due 
allestimenti (Sogno di una 
notte di mezza estate. 1933 e 
Il mercante di Venezia, 1934) 
e in un'edizione, rimasta fa
mosa, del Giardino dei ciliegi 
con Tatiana Pavlova protago
nista e con la regia di Nemi-
rovic Dancenko, il cofondato-. 
re, con Stanislavskij, del Tea
tro dell'Arte di Mosca. _ 

Guardandoli da vicino 1 di
segni e i costumi esposti alla 
mostra (allestita da Dada Sa
ligeri e Luciano Lorenzi), si 
notano subito le stoffe «po
vere» usate dalla costumista, 
l'interesse per le nuove fibre, 

come il rayon, che l'industria 
chimica andava mano a ma
no scoprendo in quel! anni, il 
gusto per il collage, l'uso del-
Paerografo, quando ancora in 
Italia non si sapeva cos'era, 
per dare le sfumature volute 
a oggetti e stoffe. 

La sua funzione, in quegli 
anni, fu quella di svecchiare 
un certo gusto monumentale, 
anche nel costumi, che con
dizionava il teatro italiano: 
dalla moda le era venuto il 
<m«*to ner l'abito di scena 
ben fatto, per le stoffe leg
gere che vestissero gli attori 
senza infagottarli, per lo sto
ricismo non piatto e ripetiti
vo, che lasciasse libero spa
zio alla sua fantasia. La sua 
personalità fra il pigro e il 
fantastico, la sua propensio

ne per un mondo in bilico 
fra realtà e fiaba, trovò, for
se, il suo momento di mag
gior fulgore nei due spetta
coli cui collaborò con quel 
mago della scena che fu Max 
Relnhardt. E fra il signore 
austriaco che viaggiava sem
pre seguito da una corte e 
la giovane, sottile ragazza dal 
capelli neri e dal fondi oc
chi misteriosi quale ce la ri
manda un ritratto della fa
mosissima fotografa Ghltta 
Carell, era nata una compli
cità impalpabile, un legame 
fatto di assonanze se è vero, 
come autorevoli testimonian
ze ci informano, che nel So
gno fate e folletti sembrava
no materializzarsi dal nulla, 
precipitandosi fuori da una 
natura cui 11 costume 11 ren
deva In tutto e per tutto sl
mili e che le immagini sha-
kesperiane del Mercante as
sumevano una realtà corposa 
e concreta scendendo e salen
do per calli e ponti in Campo 
San Trovaso. 

Titina Rota vesti, in quegli 
anni fra il 1930 e il 1950, tutto 
il gran teatro italiano, tutti i 
famosi attori d'allora, da Me
no Benassl a Kikki Palmer, 
dalla giovane Sarah Ferrati a 
Andreina Pagnani, a Gino Cer
vi, a Tatiana Pavlova, che an
cora oggi ci sorridono, in fo
to d'epoca, accanto ai disegni 
del costumi creati per loro. 

Con spirito pionieristico, a-
veva anche collaborato con il 
nascente cinema italiano ed 
era stata costumista di Bri-
gnone, di Gallone, di Came
rini; poi, nel 1945, il primo 
distacco e per qualche anno 
collaborerà • all' Illustrazione 
italiana con una rubrica tutta 
sua, / pensieri di una donna 
stupida anticipazione. In anni 
bui, del fortunato Lato debole 
di Camilla Cederna (di cui il 
catalogo della mostra pubbli
ca accanto a una presentazio
ne di Raul Radice, un bellis
simo « ritratto » di Titina); e, 
nel 1948, l'ultima fatica tea
trale nel Telefono di Giancar
lo Menotti al Festival di Ve
nezia. Poi il silenzio e l'inten
so lavoro di pittrice. 
Maria Grazia Gregori 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 

13,30 
14 
14,25 
17 
17.10 
17,50 
18,20 
18,50 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

22.15 
22,25 
23 

ARGOMENTI. Turchia: Anatolia (colori) 
TUTTILIBRI. Settimanale di informazione libraria (co
lori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: l'italiano (colori) 
DAI, RACCONTA, GIULIETTA MASINA (colori) 
GIOVANI E LAVORO 
DIMMI COME MANGI. Supplemento di Agricoltura do
mani 
ARGOMENTI. Schede: «Fisica» (colori) 
L'OTTAVO GIORNO: «A tu per tu» (colori) 
GLI INVINCIBILI: «Passaggio segreto». Telefilm (co
lori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
IL PIÙ' GRANDE COLPO DEL SECOLO. Film. Regia di 
Jean Delannoy, con Jean Gabin, Robert Stack, Margaret 
Lee, Mino Doro (colori) 
PRIMA VISIONE 
ACQUARIO. Conduce in studio Maurizio Costanzo (colori) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 
12,30 SETTE CONTRO SETTE: Vedo, sento, parlo (colori) 
13 TG 2 ORE TREDICI 
133) CENTOMILA PERCHE'. Un programma di domande e 

risposte (colori) 
153) CICLISMO: Urreno-AdrUtico 
17 TV 1 RAGAZZI: « La banda del cinque ». Telefilm (colori) 
17,25 SPAZIO DISPARI. Malattie digestive (colori) 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: La Sviserà (colori) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
183) BUONASERA CON... JET QUIZ (colori) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IL MULINO DEL PO. Romanzo di Riccardo Bacchelli: 

«Il travaglio» con Rai Vallone, Camillo Pilotto, Giulia 
Lazzarini, Gastone Moschin, Tino Carraro. Regia di San
dro Bolchi 

21,55 LA GIOVENTÙ' PRECARIA. La condizione giovanile in 
Europa: «Quale lavoro?» 

23,05 SORGENTE DI VITA 
23,30 TG 2 STANOTTE 

Svìzzera 
Ore 173): Telegiornale; 17,55: Quingalik e il mare; 183): Tele
giornale; 19,05: Elezioni cantonali ticinesi; 19,35* Obiettivo 
sport; 203): Telegiornale; 20,45: Medicina oggi; 213): Giovani 
Concertisti; 223): Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 193): Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Ritorna Rose; 21,25: Nikola Tesla; 22,20: 
Passo di danza. 

Montecarlo 
Ore 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 13,20: Pagina 
speciale; 133): Una svedese a Parigi; 14,51: «La_ casacca arco
baleno». Film, itegia di Michel Reiph e Basii uearden; 173): 
Ciclismo: Parigi-Nizza; 173»: Recré «A 2»; 183»: E' la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Varietà; 21,40: Domande 
di attualità; 23,10: Telegiornale. 

Francia 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da stre
ga; 193): Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Catene». Film. Rei' 
di Silvio Amadio, con Maurizio Merli, Rosemarie Dexter; 22, 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Il più grande colpo del secolo 
(Rete uno, ore 20,40) 
Film gialle del 1968 per la regia di Jean Delannoy con Jean 
Gabin e, tra gli altri attori, gli americani Robert Stack e 
Margaret Lee. La trama: Denis Farrand. «vecchia canaglia», 
non ce la fa a campare da pacifico proprietario di ristoranti 
e garages, e si lascia tentare dal progetto di un colpo in banca. 
Si associa con l'americano Jim e con Betty, cassiera in uno 
dei suoi locali. Tutto funziona a meraviglia, tranne che, por
tata l'impresa a termine, i capi della «mala» vorrebbero im
padronirsi del malloppo. Rapiscono Marie-Jeanne, moglie di 
Farrand, chiedendo un grosso riscatto; e lui pagherebbe pure 
se Betty non se ne fosse andata via con il bottino. Jim libera 
Marie-Jeanne e pare che le cose possano sistemarsi; ma la 
traditrice Betty si fa pescare dai poliziotti. In conclusione un 
disastro completo. 

La gioventù precaria 
(Rete due, ore 21,55) 
La tersa puntata del prognunrna di Vittorio De Luca e Gianni 
Staterà, realizzato da Marco Visalberghi, tratta il tema della 
disoccupazione giovanile in Italia. Nel nostro Paese si calcola 
che alla ricerca di un lavoro, tra disoccupati e sottoccupati, 

, vi siano circa due milioni di individui. La puntata odierna pre
senta alcune situazioni: studenti dell'Istituto Correnti di Milano 
preoccupati per il loro futuro; giovani aspiranti ad un posto 

di lavoro nel salone delle liste speciali di collocamento a 
Napoli; iniziative, sempre a Napoli, di giovani studenti del 
corso di laurea in sociologia che si sono organizzati per stu
diare l'opportunità di lavoro; gli animatori di una cooperativa 
agricola a Decima, vicino a Roma, ed altre esperienze. . 

Rappresentazione teatrale di Rostagno a Firenze 

Il vecchio Hieronimo 
tra finzione e realtà 

Un'estrema meditazione sul ruolo del teatro tratta dalla « tra- . 
gedia spagnola» di Thomas Kjd - Uno spazio circolare dove 
attori e spettatori sembrano vivere uno stesso «viaggio»'. 

i 1 f SERVIZIO 
FIRENZE — La truce storia 
del vecchio Hieronimo, che 
uccide gli assassini del figlio 
durante la rappresentazione 
di uh autosacramental scritto 
da lui stesso e rappresentato 
dagli assassini del figlio assie
me alla dolce Bellimperla 
complice della vendetta, è for
se ignota al piti, ma certo 
alcuni frammenti fanno ormai 
parte della biologia culturale 
di ognuno: 1 frammenti che 
Shakespeare ha ripreso da 

Suesta « tragedia spagnola » 
l Thomas Kjd per restituirli, 

nell'Amleto, al patrimonio di 
ogni meditazione sul teatro e 
sulla sua funzione. E questa 

tragedia spagnola, opportuna
mente mutata di titolo e pro
sciugata e scarnificata fino a 
comprendersi in pochi versi, 
è stata chiamata ad assolvere 
al Rondò di Bacco al compito 
di riproporre una estrema 
« meditazione » sulla finzione 
e sulla verità, sulla realtà e 
sulle sue metafore. Guida in 
questo viaggio circolare dello 
spirito è Aldo Rostagno già 
noto per « Interventi sullo 
spazio urbano » lo scorso an
no, quando costrinse per me
si e mesi 1 piti tenaci spetta
tori a cercarsi 1 luoghi di spet
tacolo celati in segreti itine
rari di una città oscura e 
ignota. 

Il titolo è suggestivo, e non 

Grave decisione della SAI 

Gli attori partecipano 
in modo «autonomo» 
allo sciopero del 14 

ROMA — E' prevalsa la li
nea di rottura con le orga
nizzazioni sindacali nel comi
tato di lotta degli attori. L'as
semblea convocata per discu
tere la partecipazione allo 
sciopero ael 14 marzo ha in
fatti deciso di prendervi par
te ma in modo autonomo, e 
riconoscendolo come « pro
pria scadenza di lotta ». 

Queste due ultime afferma
zioni sono contenute in una 
mozione che ha avuto la me
glio sulle altre; una di que
ste esprimeva posizioni an
cor più intransigenti, chieden
do di non scioperare se i sin
dacati non avessero preso po
sizione sul disegno di legge 
presentato in Parlamento, nel 
quale si ammette l'uso sul 
set di una lingua straniera, 
e stabilendo che per versio
ne originale italiana, va inte
sa l'edizione definitiva in lin
gua italiana fin parole pove
re, quella doppiata). 

Questo disegno di legge è 
•stato l'ultimo pomo della di
scordia nella complessa • vi
cenda che prese l'avvio con 
la denuncia alla magistratu
ra di molti produttori e di 
funzionati, del ministero per 
dei film che, secondo un 
gruppo di attori, furono rea
lizzati in contrasto con le di
sposizioni della legge. Proprio 
per fare chiarezza sugli arti
coli in cui si elencano le con
dizioni per il riconoscimento 
delta nazionalità italiana, ma 
anche per mettere fine all'im
mobilismo governativo che, at
traverso banche e uffici del 
ministero indecisi sul da far
si, rischiava di paralizzare ul
teriormente la cinematografia 
italiana, i partiti (DC, PSI, 
PRI e PSDI; il PCI riconosce 
la validità dei contenuti) so
no ricorsi al disegno di legge. 

Gli attori, ma a questo pun
to sarà meglio dire, visto il 
continuo assoitinlicursi del mo
vimento originario, il comita
to di lotta della SAI (dove, 
peraltro, i contrasti non man
cano, giacché qualche espo
nente dell'esecutivo, schiera
to su posizioni più oltranziste, 
ha presentato le dimissioni), 
si sentono defraudati nelle ri
chieste che essi avevano fat

to: uso della lingua italiana 
durante le riprese e applica
zioni del voce-volto, vale a di
re il diritto dell'interprete a 
recitare senza essere doppiato. 

Su questi punti i sindacati 
si sono già espressi. In vista 
dello sciopero nazionale del 
14 marzo sono state elabora
te delle piattaforme con ogni 
categoria; in quella concorda
ta con gli attori, si considera 
valida l'esigenza dell'integrità 
audiovisuale dell' interprete, 
tenendo presente, d'altra par
te, che un film è diretto dal 
regista al quale non si può 
imporre degli obblighi di 
scelta. 

Con i sindacati si era giun
ti quindi, sia pure faticosa
mente, ad un'intesa; tanto è 
vero che nella mozione ap
provata dall'assemblea di ie
ri si afferma che la « SAI non 
si dissocia dalla piattaforma 
unitaria di lotta e rivendica 
tutti gli obiettivi in essa con
tenuti ». Il documento sotto
linea ancora il dissenso più 
netto sul disegno di legge, de
finito una truffa, che mortifi
ca professionalmente l'attore 
italiano; perciò la SAI respin
ge « qualunque falsa unitarie
tà "con forze politiche e sin
dacali " che o non si sono op
poste o hanno avallato il dise
gno di legge ». 

Non è difficile scorgere in 
tutto questo delle contraddi
zioni. Resta il ~fàtto che nel 
corso dell'assemblea, peraltro 
non confortata da un gran nu
mero di partecipanti, il dito 
è rimasto puntato contro il 
sindacato, quasi alla ricerca 
di un'autonomia, più volte in
vocata, che appare invece sol
tanto strumentale e contro
producente per una categoria 
che pure aveva espresso legit
time esigenze. La via prefe
rita, invece, porta dritto al
l'isolamento. 

Rimane ancora da vedere 
che cosa si intenda nella pra
tica per «partecipazione au
tonoma allo sciopero», ma 
già ieri si ventilavano atti di 
dissenso nel corso della ma
nifestazione sindacale con 
Camiti. Per la serata del 14 
è comunque convocata una 
assemblea generale degli at
tori. 

privo di eleganze indefinite e 
allusive, Sacra finzione, dove 
la sacralità è quella del tea
tro come artigianato e come 
funzione etica e sociale, oltre 
che celebrazione della vita 
spiegata (o celata) e riflessa. 
La finzione è l'invenzione fan
tastica, più come reinvenzione 
che come falsificazione della 
realtà. Reale è comunque la 
presenza degli attori che Im
pegnano se stessi nella vicen
da, e degli spettatori che, più 
o meno consapevoli, vivono la 
loro parte di storia, guada
gnandosi con sforzo il proprio 
posto in una struttura mala
gevole, contendendolo ad altri 
rivali e seguendo poi la cri
tica vicenda circolare dell'om
bra sempre ritornante della 
vittima. Nel « viaggio » 1 li
velli di realtà e di percezione 
si accavallano e i pochi ele
menti di « verità » (la strut
tura a vista, i chiodi che son 
chiodi, i colpi di martello che 
son colpi di martello) restano 
comunque ben fermi all'inter
no della finzione, o convenzio
ne che dir si voglia. 

Fondamentale è perciò l'in
volucro, la costruzione di uno 
spazio che pur rinviando alla 
convenzione sappia far bale
nare associazioni e sussulti 
inediti, mescolando al dati no
ti che fanno da referente se
gni inusuali ma suscitatori di 
nuove comprensioni. Il luogo 
non può perciò essere edito, 
e tanto meno riproducibile, 
e se per disgrazia è un teatro 
verrà privato dei suoi conno
tati e sottoposto ad un'op
portuna plastica. E cosi dopo 
un non essenziale prologo nel 
giardino di Boboll, dove ra
pidi flash segnalano il ritorno 
di Hieronimo dalla guerra pri
ma della catarsi tragica, il 
Rondò di Bacco ha assunto 
l'aspetto edito-inedito di un 
cortile elisabettiano: lo spazio 
quasi circolare, comunque 
vuoto, della corte destinato 
all'azione e gli spettatori ar
rampicati e perigliosamente 
spenzolanti dalle strutture li
gnee Intorno, fingenti balconi 
e terrazze. 

In basso, nella penombra 
tagliata da pochi segnali luce, 
gli attori ripercorrono all'infi
nito, con il procedimento sin-
tetico-lteratlvo ormai troppo 
consueto, il culmine della tra
gedia, di, cui nulla ò essen
ziale tranne una frase chiave. 
cinque o sei versi ossessivi 
che rimandano l'unica ragione 
di vita dei personaggi, alla 
consumazione di quella ven
detta che è Insieme l'unica 
vera ragione di vita di quella 
tragedia. Anche i costumi e 
la musica sono segnali nello 
spazio, gli uni con la contrap
posizione costume-abito/lusso-
povertà, l'altra con la conti
nuità di un intervento che di
lata e amplifica gli spazi della 
percezione. 

Ancora una volta vittoria 
della struttura dunque, e dei 
segni, verbali, visivi, sonori. 
Ma con la netta sensazione 
di un'operazione che esauri
sce le sue energie nella parte 
«introduttiva». L'entrata nel 
vano teatrale è infatti piena 
di promesse, con il buio pian 
piano forato dagli occhi che 
prendono possesso del nuovo 
ambiente. Ma la maestria del
la sorpresa iniziale si assopi
sce nel persistere di invenzio
ni irrelate, in cui lo spetta
tore, una volta rinvenuto il 
meccanismo, non trova più al
cuno stimolo, nonché alla sua 
comprensione neppure al suo 
rispecchiamento e, anch'egli, 
si assopisce. 

Sara Mamone 

[situazione meteorologica) 

Una rassegna «sperimentale» a Padova 

Musica contemporanea: 
come e per chi diffonderla 

Una ricerca nell'ambito della libera improvvisazione 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO • Ore: 7, 8, 
10. 13, 13, 14, 15, 17, 19, 21/16. 
33; 6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte. 
stamane; 7,45: La dilifensa; 
•*. Radio anch'io; 10: Con
trovoce; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,05: Voi 

. ed k> "79; 14,05: Musicalmente; 
14,30: L'Italia degli altri; 15.05: 
Rally; 15,35: Errepiuno; 16,45: 
Alla breve; 17.05: Racconto: 
La principessa e il bagnino; 
17,30: Chi, come, dove, quan
do; 17,55: Obicttivo Europa; 
11,35: C'era una volta un beat; 

19,35: Elettro-domestici ma 
non troppo; 20: U teatro dei 
monologhi; 21,10: Appunta
mento con la nuova compa
gnia di canto popolare • Ora-
stella Di Prospero; 21,30: Com-
binaaione suono; 33,10: Oggi 
al Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore: 6,30, 
7J0, i.30, 9J0, ltSO. 12,39, 
l£ib, 16,30. IMO, IMO, 2340; 
6: Un altro giorno; 7.45: Buon 
viaggio; 7,55: Un altro giorno: 
8,05: Musica e sport; MS: Vi 
aspetto a casa mia; 9 $t. Do
mani e poi domani; 10: Spe

dale GR 2; 10.12: Sala F; 
11,33: Spailo libero; 11,53: Il 
racconto del lunedi; 1240: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il suono e la mente; 13,40: 
Romania; 15: Qui Radio due; 
1739: Spedale GR 2; 17»: 
HK parade 2; 1833: Estate in 
Magiiagrecla, di Giuseppe 
Cassieri; 19: Spailo X; 1»VJ: 
Ufo: ipotesi sonore semise
rie; 3030: Musica a Palano 
LaMaj 2330: Panorama parla
mentare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO • Ore: 6,45, 
730, 8.45, 10.45. 12,«, 13,45. 

18,45, 20,45. 23.55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi. loro donna; 
10,55: Musica operistica; 11,35: 
n ballerino, racconto; 1340: 
Long pJayinr. 13: Pomeriggio 
musicale; 1545: GR 3 cultura; 
1530: Un certo discoreo mu
sica giovani; 17: La sdora» è 
un'avventura; 1730: Sparto 
tre; 21: Nuove musiche; 2130: 
Cento anni di emigraaiane: 
18ft-1973; 22: Wllli Buekovsaj 
dirige; 23: Il jasa; 33,40: Il 
racconto di messanotte. 

SERVIZIO 
PADOVA — Mettere in piedi 
una rassegna di musica sul
la base di criteri dotati di 
qualche rigore è già un'im
presa insidiosa. Se poi la 
musica è quella dei tempi 
nostri, non d si può sot
trarre al fatto che ci si ri
trova poi a manipolare l'og
getto stesso che si vorreb
be appena « documentare ». 
E questa manipolazione è 
appunto qualcosa di necessa
rio, di ineachivabile, poiché 
comincia a diventare sampre 
meno sostenibile una lettura 
delle avanguardie secondo le 
stesse cluavi che avevano for
nito loro i principi costituti
v i — d a l rnocnento do* che 
lo sguardo sulle esperienze 
del vicino passato può dive
nire già ricognizione storica. 

Se tende ad affermare la 
lucida e cauta prospettiva 
dello scrupolo documentario, 
rimane pur sempre aperto il 
problema del «come». Pado
va d prova, per Iniziativa 
del Centro d'Arte universita
rio (in coUaboraalone con la 
Società Amici della Musica). 
con la rassegna «fasico Og
gi, che si apre stasera con 
le Scosse* and Interina*» di 

eseguite da Antonio 
Anche in questo 

le oonsiderasioni che 
hanno finito per prevalere 
sono quelle che hanno avuto 
per oggetto il problema del

la diffusione delle musiche 
nuove e dei suoi pubblici. 
Solo cosi si spiega l'attenzio
ne prestata a preposte musi
cali disperatissime come la 
massiccia presenza di grup
pi dediti alla libera improv
visazione accanto a figure 
chiave della musica d'oggi, 
figure però che hanno godu
to, e godono tuttora, di po
sizioni appartate dalle «cor
renti» del rinnovamento mu
sicale — rispetto alle quali 
si pongono in un rapporto. 
semmai, di paternità, come 
nel casi di Messiaen e di Ca-
ge, o, forse, dello stesso Mor
toti FeWman per quanto ri
guarda la generazione più 
recente. 

Gli organizzatori della ras
segna insistono particolar
mente sull'esigenza, doppia
mente polemica, di indicare 
la via dell'uscita dai «ghetti». 
diversi ma omologhi, in cui 
si trovano rinchiusi il pub-
hUcoche ssgue la musica 
contemporanea dando ad es
sa valore di esperienza pri-

e un pubblico al
di cultura musicale, 

eoe oltre gli stimoli forniti, 
poniamo, dalla musica Jais 
(o magari pop), non riesce 
a trovare risposte adeguate. 
Mentre sul {Mano della pre-
sentaaione delle musiche, of
frire ad una ormai matura ri
cerca nell'ambito detta libe
ra improvvisazione l'occasio
ne di misurare i propri in

teressanti risultati con altri, 
quelli della musica nuova 
s ufficialmente riconosciuta » 
— costituisce senza dubbio 
un motivo di novità impor
tante rispetto a rassegne con
simili, motivo che esemplifica 
bene il carattere tutto som
mato sperimentale che il Cen
tro d'Arte ha voluto conferi
re alla manifestazione, con Io 
intento di studiare re omo le 
modificazioni dell'interesse 
del pubblico, e avere elemen
ti nuovi per riorientare, per 
il futuro, una programmazio
ne che è sempre stata di ec
cellente livello (dalla stagio
ne di musica da camera al 
Jazz), ma ha raccolto rispo
ste diseguali. 

n calendario di Musica Og
gi prevede in seguito la Mu
sic Improvisation Company 
(20 marzo), il New Phonic 
Art (3 aprile), il George Le
wis Ensemble (improvvisazio
ne - 27 e 29 aprile), W. Dalla 
Vecchia (musiche di Messia
en • 3 maggio), U trio di 
Morton Feldman (musiche 
dello stesso Feldman • 12 
maggio), David Holland (un-
prowisazioni • 6 rnaggio). Ro
see* MltcbeU e Radu Malfat
ti (improvvisazioni - 23 mag
gio), a gruppo di Dieter 
Schnebel, con due concerti 
dedicati all'Europa e all'Ame
rica rispettivamente (2* e 27 
maggio). 

v. r. 
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al Svolo U a w i 

Non vi sono «rosse varianti da segnalare per quanto riguarda le odier
ne vicende del tempo sull'Italia. La prerogativa principale della sltua-
ilone meteorologica è costituita dalla variabilità. Di conseguensa su 
tutte le regioni della penisola e sulle Isole si alterneranno, di frequen
te, annuvolamenti e schiarite. Quste ultime saranno più persistenti sulle 
regioni dell'Italia settentrionale e quelle della fascia tirrenica, mentre 
la nuvolosità sarà più frequente e più consistente lungo la fascia adria
tica e Ionica. In prossimità del rilievi alpini e della dorsale appenni
nica si avranno formazioni nuvolose di tipo cumullforme ad evoluitone 
diurna. Localmente sono possibili addensamenti nuvolosi a carattere' 
temporaneo che possono sfociare In qualche precipitazione di breve du
rata. La temperatura è ovunque In aumento, specie per quanto riguarda 
I valori diurni. SI tratta In sostanza di una situazione meteorologica 
di tipo prettamente primaverile. 

Sirio 

Berlino punto di incontro 
dei nostri voli 

1.11.1978-31.3.1979 
M I L A N O - B E R L I N O 

IF 771 / TU 134 - LUNEDI e VENERDÌ 
da MILANO (Linate) 15.50 a BERLINO (Schoenefcltl) 17.45 

IF 770 / TU 134 - LUNEDI e VENERDÌ 
da BERLINO (Schoenefeld) 13 00 a MILANO (Linate) 15.00 

Tutti gli orari sono espressi in ore locali 
Transiti agevoli da BERLINO (Schoenefeld) per Beirut. Cairo. 

Khartoum, Addis Abeba. Algeri, Tripoli, Lagos e Luanda -
Fra l'aeroporto di Berlino Schoenefeld e Berlino Ovest 

regolari collegamenti autobus. 
Per informazioni e prenotazioni: 

Interflug, Via Mauri/io Gonzaga, 5, 20123 Milano 
Tel.: 89 28 73 /86 13 25 

Alitalia. Tel.: 6? 81 / 2 8 36 

Compagnia Acrea della Repubblica Democratica Tod«oi 

In occasione della Fiera Primaverile di Lipsia, 
INTERFLUG, la compagnia di bandiera della Repub
blica Democratica Tedesca effettuerà dal 10 al 18 
marzo un collegamento speciale diretto quotidiano 
tra Milano e Lipsia. <, 

.* - • * \ ./ 
Partenza da Lipsia alle ore 11, arrivo a Milano 
Linate alle ore 13; partenza da Linate alle ore 13,50 
e arrivo a Lipsia alle 15,50. 
Informazioni presso la rappresentanza INTERFLUG 
di Milano - Via Gonzaga, 5 - Tel. 861.325-892.873 
e tutte le agenzie Alitalia. 

COMUNE DI UZZANO 
PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Si avverte che ai sensi dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. M. 
che per il conferimento dell'appalto dei lavori di nlstematione di 
alcune strade comunali, l'importo totale d'asta è di L. 111.MS.SSS, 
giusto progetto approvato con atto consiliare n. 27 dei 3 feb
braio 1979. Verrà indetta una licitazione privata con il metodo 
prevltso dall'art. 1, lett. A. della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le imprese interessate ad essere invitate dovranno far pervenire. 
a meno raccomandata, apposita domanda in rompermi/, twiio a 
questo Comune entro e non oltre quindici giorni' dalia data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Uzcano, 12 marzo 1979. 

Città di Vigevano 
Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
realizzazione del nuovo parco «Òtta di Vigevano». 
Importo a base d'asta L. 413305.894. Procedura prevista 
dall'art. 1 lettera C) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Vigevano, 20 febbraio 1979. 

IL SINDACO: Luigi Bertone 

PASQUA A 

njivice 
ISOLA DI KRK 
(Jugoslavia) 
Hotel BELI KAMIK 
dal 13 al 17 aprile 

DURATA: 5 giorni 

TRASPORTO:* 
pullman da Milano 

Quota di partecipazione Lire 80.000 
La quota comprende la pensione completa, incluso 
un quarto di vino per persona a pasto, escursione 
a Basica e Krk - Posti limitati 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. 64.23.557 64.38.140 

ITALTWtrST 


